
Atalanta sconfitta, ma con un
sorriso grande così: la Dea
chiude terza!
SERIE A, TRENTOTTESIMA GIORNATA

ATALANTA-INTER  0-2:  D’AMBROSIO  E
YOUNG CASTIGANO LA DEA
Ancora  terzi,  come  un  anno  fa:  numeri  incredibili,  quasi
pazzeschi quelli di un’Atalanta che non riesce nell’ultima
impresa di centrare il secondo posto ma chiude come aveva
concluso  l’ultima  stagione  e  strappando  il  pass  per  la
prossima Champions League in attesa di vedere come andrà a
finire l’avventura in quella attuale. La squadra del Gasp
chiude  il  campionato  con  una  sconfitta,  cedendo  il  passo
all’Inter che vince, con merito, la sfida del Gewiss Stadium
grazie alle rete in avvio di gara di D’Ambrosio prima e al bel
gol di Young poi. Ai nerazzurri non riesce stavolta la rimonta
ma le belle notizie da Napoli nel corso del secondo tempo e la
conseguente  sconfitta  della  Lazio  fanno  si  che  la  caduta
odierna sia indolore e la squadra del Gasp può godersi ora in
tutta serenità il periodo che la separa dal quarto di finale
con il PSG per provare a far sognare ancora Bergamo e la sua
gente.

Bergamo: il miglior attacco contro la miglior difesa, stavolta
a spuntarla sono i secondi con i nerazzurri di Milano che
vincono al Gewiss Stadium e si prendono così la piazza d’onore
del campionato (qualle “dei perdenti” secondo il loro tecnico
Antonio Conte) mentre l’Atalanta arriva anche questa volta
terza in classifica e sicuramente non potrà che essere felice
così bissando in maniera ancor più clamorosa il terzo posto
conquistato lo scorso anno. Peccato per non esser riusciti a
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superare quota cento gol ma le gambe girano meno del solito
nelle ultime uscite dei ragazzi del Gasp ed è anche probabile
che la testa sia già in parte a Lisbona dove a metà agosto il
PSG ci aspetta per l’incredibile quarto di Champions League.

PASALIC SI, MALINOVSKYI NO: con Palomino non ancora al meglio,
mister  Gasperini  non  rischia  e  schiera  Caldara  in  difesa
mentre  in  fascia  c’è  Gosens  e  Castagne  con  Hateboer
inizialmente in panchina mentre il nodo davanti vede vincitore
Pasalic che è preferito a Malinovskyi con Gomez e Zapata in
avanti.  Grande  interesse  per  la  sfida  proprio  tra  il
colombiano  atalantino  e  Lukaku,  bomber  trascinatore  di
un’Inter che Conte schiera con gli ex Bastoni e Gagliardini in
campo e Brozovic in mezzo con davanti anche Lautaro insieme al
belga.

D’AMBROSIO LA SBLOCCA, GOLLINI VA K.O.: e dopo aver risuonato
anche in questa occasione le note di “rinascerò, rinascerai”,
il match prende il via e per la Dea l’avvio è letteralmente da
incubo con l’Inter che dopo nemmeno un minuto di gioco si
porta in vantaggio anche grazie ad una uscita non impeccabile
di Gollini che va a vuoto e D’Ambrosio di testa deve solo
metter  dentro  il  più  facile  dei  palloni.  Il  portiere
atalantino inoltre si infortuna e al terzo minuto è costretto
al cambio il Gasp che inserisce Sportiello.

YOUNG PESCA IL JOLLY, L’INTER RADDOPPIA: l’Atalanta prova a
scuotersi dopo il terribile avvio di match, al decimo palla un
po’ troppo profonda in area di Pasalic per Zapata, anticipa
Handanovic in uscita l’attaccante colombiano della Dea. Al
ventesimo è ancora l’Inter però a fare il vocione e arriva
così al raddoppio con una bellissima azione di Young che si
libera  al  limite  dell’area  e  infila  Sportiello  con  una
conclusione che sfiora il palo e si insacca in rete alle
spalle  del  portiere  nerazzurro.  Un  po’  come  a  Parma,  la
squadra  del  Gasp  palesa  diverse  difficoltà  e  fiato  corto
contro un’Inter che, invece, pare averne decisamente di più
anche  se  nel  finale  Zapata  sfonda  sulla  fascia  superando



Bastoni, cross al centro ma nessuno ne approfitta e l’azione
sfuma. Poco altro da dire per un primo tempo che si chiude
dopo cinque di recupero con l’Inter avanti di due gol.

RIPRESA,  GASP  MISCHIA  LE  CARTE:  nessun  ulteriore  cambio
durante l’intervallo per il Gasp ed il match riparte così con
il  Papu  che  prova  all’ottavo  a  concludere  da  fuori  e
Handanovic  blocca  però  senza  problemi.  Poi  a  ridosso  del
quarto d’ora triplo cambio per la Dea con Hateboer, Muriel e
Malinovskyi in campo al posto di Castagne, Pasalic e Freuler
con una netta propensione offensiva impressa ai suoi da parte
del mister. Il canovaccio della gara non pare però cambiare,
la Dea non riesce a pungere, l’Inter si difende con ordine e,
quando può, riparte.

DEA IN BIANCO, MA TERZA: i minuti scorrono, il gol non arriva
per un’Atalanta che ha la grande occasione però con Gosens a
otto dalla fine con il diagonale del tedesco in area che esce
di un nulla sul fondo. Poi anche Zapata prova la conclusione a
due  dal  novantesimo  ma  anche  in  questo  caso  la  mira  è
imprecisa. Nel frattempo la testa inizia a spostarsi altrove e
più precisamente a Napoli dove i partenopei stanno superando
la Lazio e, di fatto, consegnando il terzo posto all’Atalanta
che nel recupero proverà ancora un paio di conclusioni con
Malinovskyi che finiranno fuori di poco ma senza trovare la
via del gol. La squadra del Gasp rimane così incredibilmente a
secco, ben ingabbiata da una ottima Inter che vince così con
merito questo scontro diretto e si conquista il secondo posto
in campionato mentre alla Dea resta il terzo posto (il Napoli
alla fine vincerà 3-1 sulla Lazio) conquistato per il secondo
anno consecutivo a testimonianza che ormai questa squadra non
è più una sorpresa ma una piacevole realtà che continua a far
sognare una città e tutta la sua gente. E adesso, testa al PSG
per un appuntamento di metà agosto che, comunque vada, sarà
comunque un grande successo. Grazie ragazzi!

IL TABELLINO:



ATALANTA-INTER 0-2 (primo tempo 0-2)

RETI: 1′ D’Ambrosio (Int), 20′ Young (Int)

ATALANTA  (3-4-2-1)  –  Gollini  (dal  5′  Sportiello);  Toloi,
Caldara,  Djimsiti;  Castagne  (dal  60′  Hateboer),  de  Roon,
Freuler  (dal  61′  Malinovskyi),  Gosens;  Gomez  (dal  90′  Da
Riva), Pasalic (dal 61′ Muriel); Zapata – A disp.: Rossi,
Sutalo,  Tameze,  Czyborra,  Guth,  Bellanova,  Colley  –
Allenatore:  Gasperini

INTER (3-5-2) – Handanovic; Godin, De Vrij, Bastoni (dal 78′
Biraghi);  D’Ambrosio  (dal  78′  Skriniar),  Barella  (dal  90′
Eriksen),  Brozovic,  Gagliardini,  Young  (dal  90′  Moses);
Lautaro (dal 71′ Sanchez), Lukaku. A disp. Padelli, Berni,
Ranocchia,  Borja  Valero,  Esposito,  Agoume,
Candreva.  Allenatore:  Conte

ARBITRO: Giacomelli di Trieste

Ammoniti: De Vrij, Brozovic (Int), Djimsiti, Toloi (Ata)

NOTE: gara di andata: Inter-Atalanta 1-1 – match disputato a
porte chiuse
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